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ha, Nuova ,Aniologia pubblica la 
prima parte d'uno scritto del senatore 
Jaoìnl, intitolato :. Pensiefi sulla poli-
tiàa iialia'niì, èonténénte uh» 'òensura 
del regime yiyeiit'ejà|iqhé in, Ì(aiia che 
l'autore ohiaina «pseudtì parlamentare: 
e ohe ooHsiata nel: connubio dell'ao-
cMlramentò amminiatràtivo alla (raii-
oese, Col 'parlàmentàriiima inglése, due 
termini aifatto Itioompatibili, regime 
inaanabiimento spondereooio e corrodi-
tote d'ogni sana vita politica, che Co-
stituisce nti vero malanno delle nazioni 
latine; spéóié per l 'italiana. 

• ,Nòh' si deve confonderò,,-- scrive 
il.jaoini — né col: varo sistema par­
lamentare dell' Inghilterra dove fa buo­
na prOva perchè ivi ftórisoé l'atìtogo-
véhvb, 'né ''coi sistéhii tà'ppi'Bsentatlvi 
adottati in altri paesi alonarohioi e re-
pubblicasi, in cui l'ordina, la libertà e 
la responsabilità' dei governanti si la-
sniano pèrfeltainénte consooiare „- , 

.L'Italia, attraveres attualmente nn 
periodo critico. Ad ovviare interne dif­
ficoltà possonsi suggerire dei palliativi, 
ma, secondo l'autore, il rimedio efficace 
lo fornirebbe comp'eto un decentra­
mento amministrativo che sbarazzasse 
il governo centrale e il parlamentò da 
Una infiiiilà di questioni, locali, riser­
vando, loro esclusivamente le, qiiéationi 
di carattere nazionale. 

Ove si - preferisse ' conservare l'accen­
tramento amministrativo, biabgne'rebbe 
dare una interpretazione diversa a ta­
luni articoli dello, Statuto^ riferibili al 
modo, onde si attua là responsabilità 
governativa per sottrarre la pubblica 
amministrazione alle coalizioni dei rap­
presentanti gli interessi locali. 

La, seconda parte dallo scritto avrà 
per argomento'. « La megalomania po­
litica i, ohe l'autore ritiene quale altra 
causa prinoipala dello scompigliò finan­
ziario. , 

Lo scritto si mantiene al di sopra 
dei partiti politici militanti. 

lAIìLAMENTfl KAZPALE 
.CAMERA BEI DEPUTATI 

Presidenjsa BiANOHBRi 

: Seduta del 20. 

Eiptòtidesi.la discussione,del bilan­
cio del, ministero d'àgricoltifra e com­
mercio è so ne approvano i capitoli 
dal! 15 al, 2 1 , 1 , , , 

Ca'^llfltto pària sul capitolo 25 j vor­
rebbe ohe il governoracpogliesse esatte 
nòtìmie sulle relazipni fra, i proprietari 
e coltivatori, imperootjhèi risultati del­
l'inchiesta agraria non gli sembrano; sui-
fioìènti', ., ' , . ' . , 

Miceli rispondendo, a diverseracqoma»! 
dazióni, riconosce la necessità^ d! una 
legislazione generale sulla caccia e prò-, 
mette che presenterà un progetto, ohe 
spera ài potrà dìsovitera in poyembre. 
Farà poi studiare la questione della 
piscicoltura per provvedere alla con-
aerva«itìi»e delle specie ; farà rispettare 
rigorosamente, le disposizioni vigenti, 
ohe sono qua?i dappertutto violate 

AppijgvHHsi i capitoli 26, 27 e 2fi, 
e qiìindi "Fazio, Levi e ..Farina fapno 
raccqniafjdazìoni per' la pubblicazione 
d'una logge, ohe defiiiisca lutte le con-
tròyérjsie' reTa'tiye ai vizi redibitori de­
gli animali, ohe i cavalli, stalloni non 
Biéito'accoppiati con cavalli scadentij 
ohe gli stalloni ohe i pjroprietari poaseg-
gohp ; pei-., lóro u s o s i e n c esenti da rg-
quisizipne,, >he„.'lè. ptfiz'iqt»i.̂  di .monta 
sierio istituite ove l'allevamento equìuo 
è più derìso,. 

Miceli studierà_ le .questioni sollevate 
dai.,' preopinanti. ' .!Ailàme|vii, relativi 
alla' silvicultura, assipvira clrq,ti|qvat)tii 
Vantàggi 'ci Boiio già aleuti; daUsivi-
geoli dispoaiaioui e ohe il:governo non 

trascurerà nessun , provvedipento che 
,yalga a raggiungere con efficacia lo 
scopo desiderato. ' 

• Biinandasi il segqito della discussio­
ne a domani, .k, 

:,G|olilli. presenta il. progetto, par mag­
giori epeso relative al ministero della 
ìnaiin^ o chiede, aia deferito l'esame 
alla giunta (lei bilancio, 
1 Laosva, a questa ititarrogazlotie ri­

sponderà domani. 

mMm POLITICO 
.̂,.': ; , . , : i i^;iTAt.iA- . 

Non Zanàrdelli ad' ihierim degli Ifliérni, 
ma Fortis, ! 

Era corsa la voce che durante il 
viaggio dell'onorev. Orispi avrebbe as­
sunto l'interim degU interni l'ohór, Za­
nàrdelli ; ora dietro informazioni più 
esatte si» assicura che nel!'assenza dei 
mìniatro i'eggerà il dicastero I'onorev. 
Fortis,' 

Il oanspis Oiiranda , 
si sareliiia fliustifioato? 

Si conferma che le spiegazioni date 
dal console Durando sono soddisfacenti 
dal puntò di vista giuridico. 

^Tuttavia l'indàgine dispósta dal mi­
nistero non è compiuta, aspettandosi 
alcuni documenti. 

GH scioperi nell'alta Milanese. 

Dà parecchi; giorni alcuni,paesi del­
l'alto milanese, Arlnno, Oasorezzo' ed 
Ossòrà fnrono funestati dà sòiopeì-i'di 
contadini che reclamano dai paiitorii e 
proprietari 'un' migliore trattamento, 
mentre questi si dichiarano aggravati 
ed impossibilitati ad appagare le loro 
esigenze.' ' 

Ora weiilra si annuncia ohe quei 
paesi si sono acquetati altri disordini 
scoppiarono à Bàreggio, ohe superarono 
quelli di Arluno, dacché i contadini 
presero di mira tutte le case padronali, 
spezzarono i vetri, abbatterono 'le per­
siane, forzarono le porte/Alcune case e 
filande furono speoiaitnente devastate. 

Intervenne sul luògo la truppa e si 
portò anche il Prefetto di Milano, Ba­
sile che rimproverò i Sindaci di quei 
paesi per mancanza in loro di •energia 
nel porre freno agli atti vandalici. 

Milano 20; Gli soiopeii agrari nel­
l'alto milanese continuano. 

lersera a Corbetta la forza ptibblica 
aggredita dovette difendersi dalla re­
sidenza municipale. Tre carabinieri e 
il deleg.ito. Perez rimasero contusi. Un 
borghese rimase morto Cd altri borghesi 
feriti. 

Si fecero otto arresti. • 
Là Prefettura di Milano adottò im­

mediatamente provvedimenti per assi-
curai?e l'ordine e la • sicurezza. 

: Stamane il Prefetto si recò a Oor-
betta. 

L'inipressione dei fatti di Corbella 
a Roma-

. Nei corridoi di Montecitorio hanno 
recato una dolorosa impressione i fatti 
di Corbetta.. 

All'ai rivo di Forlis molti gli si av­
vicinarono per chiedere i particolari. 

Quésti confermava il doloroso scontro 
tra la lolla e le guardie costrette a ri­
correre alle armi. 

Pare che ì saccheggiatori abbiano 
commesso gravi danni. 

Tra le èase danneggiate vi ha pur 
quella del deputato Mussi. 

Il Governo ha impartito severe di­
sposizioni alla Prefettura. 

A I - I . ' É S T E I j B Ó ' ; 

Niohiiisli russi sorpresi dalla polizia ~ 
Sette suicidi. 

t Vienna 20. Là polizia di.Mtisoa sor­
prese in una casa isolata: fuori della 
città una riunione di ventitre nikilisti, 
tra cui, tre signore. 

Sette nikilisti si suicidarono. 
tennero sequestrate delle casse di 

dinamite e alcuni stampati. 
' La, proprietaria della, casa è sorella 

del defunto Tolstòi, ministro doli'in-
.tèrno,. 

Perchè non sia otiiusa llfrenliéra francese 
al bestiafflomllano. 

Parigi 20, Spallar rljàvette Menabraa 
che glii.feoo. osaervàre'la febbre, oftosa 
infierire soltanto,,n.el .pptiame svizzero 
e che si preséiro. rigori n provvedimenti 
onde non si intii'òdnpa-in Italia alcun 
capo di besliìàth'e^^ oi^éniènta dalla 
Svizzera. Soggiunse n*'esservi motivo 
per tali condizioni di chiùdere la fron­
tiera francese, al ibeatilme italiano : par 
paura ohe! il bestia né contaminalo 
svizzero Jiosaa vàróàrì . 

II viaggio ielile a Berlino 

Il rloeviménlo aviti) à Luino. 
Luìno 20. ;Re Umlerto fu rloevnto 

entusiastióàìnehte dà iiimerosa popola­
zione accorsa da tùtt' le parti. — La 
staziona era rigurgitahte. Dne bande 
suonavano là maVòia (eale. 

Il colonnello iSfi.fEer con un altro co­
lonnello, è salito ^ B l t à g g n e r e a l e i -^ 
Pflffor ossequiando il Ee gli disse ès­
sere venuto-a presentìlre al Ee leale, 
amico delia.Svizzera, ^li omaggi del­
l'esercito è. della nazicme elvetica.. 

il Re .rispose eapriraendo la suaviva 
simpatia' per il paege ospitale e labo­
rioso ohe at(^ per attraversare. 

Poscia, gii:uffloiali ilvizzeri salirono 
ad ossequiare il. Re. J 

I delegati della Sooetà del Gottar­
do offrirono al Re. i Plani della ferro­
via ohe. gli permpÌÈ9ranno.di seguire il 
tracciato durante, il. viàggio. 

II corteo reala veste la mezza tenuta 
0 marsina.. • . v . 

Evviva al Ré, spari, snono dell'inno, 
salutano la partenza;,|a Luino che se­
gni circa alle 8. 

Piovvigina 

L'arrivo a Goesohenen. 

Il presidente della Confederazione 
e li suo inoontro con Umberto. 

Goesohenen «0. l i Ee tJwberto,invitò 
il colonnello Pflffer il sèguito e i rap­
presentanti l;c compagnia del Gottardo 
a rimanere nel vagone reale da Luino 
à Goesohenen intrattenendosi affabil­
mente lungo il viaggio. 

Alla stazione di Bellinzona ossoquia-
rono il Re, Peiroleri, ministro d'Italia 
e la colonia italiana con la mu­
sica. 

Tutte le stazioni da Lui r ioaGoe-
schetien erano affollate e le bande suo­
navano' l'inno reale. 

Il treno giunse a Goesohenen alle 
ore i l .50 ant, iq orario. 

Il presidente della', confederazione 
Hammer seguito dai delegati federali 
si recò ad incontrare il Re Umberto, 
ohe seguito dal principe di Nàpoli, 
passò.in rivista una compagnia dalle 
truppe del cantone d'Uri che. rese gli 
onori aiilitari mentre la musica suona­
va l'inno reale. 

Una colazione ara preparata per 40 
coperti. 

Durante la colazione snonò l'orche 
stra dello Sehweizhòff, 

Continua là pioggia, . 

il hrinilisi dei Presidente Hammer 
ad Umberto. 

Dopo il ricevimento delle autorità 
svizzere vi fu la colazione offerta ad 
Umberto dal Consiglio federale. Levate 
le mense il presidenle della Confede­
razione Hammer fece il seguente brin­
disi : 

'Sire. Il Consiglio federale e l'in­
tero popolo svizzero si felicitano per 
l'onore di poter salutare Vostra Maestf 
sul territorio della Confederazione. Noi 
ci inoòiitriamo qui dirimpetto'àlla Gal­
leria del San Gottardo, parte essen­
ziale di quella grande opera a cui il 
regno d'I talia ha contribuito in cosi 
larga misura. . ' 

Questa'òpera fqrma un potènte le­
game di più fra i due popoli amici, 
che hanno'missioni diverse, ma egUal-
mente'beilé'dà compiete I «nò cosi fe-
lioéiaenté'riooslitnitù sotto là gloriosa 
croce dì Savoia,' l'altro' riutiito da se­
coli sotto l'antica croce dèlia; Confedér 
razioiiè S'vizzera. 
; "Sire, la. Svizzera ' rendè omaggio 

a V. M. come principe di seutiméati 

elevali e di idee generose, come a 3i-
scendente di valorosa dinastie, oómè 
Sovrano d'un popolo vioinb ed amìép 
e simpatico della Svizzera, e noi . vi 
invitiamo, tutti voi convitati figli;dal­
l 'Bàlia e della Svizzera, ràocojtì.a 
questa tavola," ad unirvi ài nòswo 
brindisi ed a bere alla salute 'ed alla 
prosperità del Re e del prltaoìpe reale 
d 'I talia „. 

La risposta di Umberto ad HaWtner. 

Al brindisi del preaidetite, Hammer, 
Ee Umberto rispose; 

Ringrazio per i sentimenti d'uffetto 
ohe la Svizzera colla parola del stio 
presidente e con i fatti esprime verso 
r Italia e verso di me. e ohe ricam» 
biamo di cuore. ., 

Bevo alla salute dèi presidente dell|i 
confederazione elvetica, der popolò della 
Svizzera ohe fu costante amicò della 
mia famigli» e mio. 

Faccio voti, per la sua prosperità. 

Sempre allraversàndci la Svìzzera. 

Lucerna 20. Come da Luino a Goe­
sohenen posi tutte le stazioni da Goe­
sohenen a Lucerna eràiiò affollate e 
decorate con bandiere italiane, federali 
e cantonali.. 

Il treno reala 6 giunto a Lucerna 
circa alle -t pom. Quivi Haramar, Ru-
chennet e Droz si congedarono dal Re 
e dal principe di Napoli. 

Vi fu acambio di parole aobilissime. 
e cordiali. 

Il treno è ripartito in orario. 

Un' invilo a pranzo 
del granduca di Bàden. 

Lucerna 20. 11 granduca di Baden 
avendo invitato .Umberto a pranzo 
a taaera ; a jFribn r^o, •• in 5 Bifisgaìn, ! prèsso 
il Granduca ei'eHitài'io, Umberto gradi 
ed accettò l'invito al pranzo di fa­
miglia, cui interverrà pure Crispi. 

Il commiato delle aulprilà federali. 

Basilea 20. Il treno reale, giunse 
'slassera alle. 5,30 Maraini, per la com­
pagnia del Gottardo e Sphster per la 
ferrovia centrile Svizzera' accompagna­
rono il treno reale fino ft questa sta­
ziona. Le autorità federali ai accommia­
tarono dal Re. 

Alla stazione tedesca di Basiloa.vi 
sarà ricevimento dei rappresentanti 
dall'imperatore Guglielmo e dello au­
torità germaniche. ' 

Como saranno deoorate le vie di Beriiuo 
all' arrivo del re Umberto. j 

Beflino 2Ò. I preparativi per 1̂  de- ^ 
oòraiione delle' vie dovè passerà do­
mattina re Umberto nel suo ingresso 
solenne sono quasi finiti. ' 

Davanti ali'Anhalttir Bahnhof vi 
sono delle alte aste ornate da bandiere 
italiane. Nell'Askanischerplatz vi è un 
arcò di trionfo con quattro torri e 
drapperie ' portanti le iniziali U, W; 
dal lato dell'arco vi é una piattaforma 
destinata alia colonia italiana. Le case 
della Koniggratzer3tra.=i3e sono deop­
rate secondo il piano stabilito. Nella 
PoadaumenplAtz sorga la statua colos­
sale di Berlino sopra un aitò piede­
stallo ohe è attorniato da scudi colle 
iniziali U, W. Nel Branderà'urger 
Ther degli alti candelabri riccamente 
ornati e portanti delle cesie piene di 
fiori fra loro nniti da ghirlande. Dalla 
Pariaerplatz al monumento di Federico 
il grande vi sono delle lampade elet­
triche su due file unite da catene do­
rato e portanti grandi corone con mazzi 
di fiori bianchi rossi e verdi. 

All'imbÒcàlurà della Friedriohstrasse 
è stalo'eratto un arcò di trionfo pog­
giante sopra quatro colonne. La porta 
principale dell'Università ha un gran 
drappo rosso, ; davanti all'Ateneo ò pre­
parato il posto per gli studenti. Di 
fronte' all'università vi è un gruppo co­
lossale l'appresontànte l'Italia e là Ger­
mania custodenti la paco opera di Rew-
hol'.Bagiis. . . ! 
• Davanti ài Scholssiivucke è ancorata 
la fiotlia della Sprea. Le navi sono a-
dortìate "dà ' pennoni, ghirlandò e liaa-
disre: La Scossplatz pure è riccamente 
adornata di pennoiii, L'Arsenale ha lo 
finestra di tutti i piatii ornate. dalle 
bandiera gér(naniohe.;.Nell8, vie, Cijtene 
di gliirlànde e florl oollegano le cas? 

fr di loro. Le finestra sotto.liiioltó^aèiO 
corate co» tàppottì; ioudi'e baUdiérètiótifìi 
i oolOl̂ i italiani,bvverolàopooètóliàttja^s 

.Le, vie ìnpomiiiqianoiad eissere; aniiaa»; 
tissirae. Giunga un gran, numero dKitbfy 
restièri dà'Goesoiiènerii' .• 

Una oorona per Fedefloo IIL ; ? ̂  

Nel'ano viaggiò à'fieriintì'IBC;tÌ§s;:; 
berlo ha pòrtalo '8Bco*}Uttii'*gràiidè':cP.-'' 
réna .di bronzo a : bacche dloiov ' ohe'^ 
deporrà personalmente anllà : |pmba di*; 
Federico I I I , nalla chiesa della ì'&oeiiir? 
Potsdam... ;'•''.•':'',.,i;'..'t"''';.:,>'w,:._; 

Uiià oolazione dal {irlnolpe BÌsnuirk;; ^ ; 

Il prinoipe Bismarpli: pénsMelAa ' à« 
riempita una, lacuna dal prògràtaiiiàv 
pregando, Ré, Uinberto. .ai^i<»npra.»!oJ^^-t.; 
siatendo ad una oòlasione ohe.-eglt/of' ' 
frirébbe.-' ' ••"•"^':-, '• '"• ' 'V^TT-;: ' :^: ' :?!:: : ' : 

Una oonvetiziena mìliljfis j ia l^i«)»i& 
i II Berlinen Taffbl0 'pMÌìiiiiMi-

questa,notizia : Si 'firmerebbe UBàédai,' 
venzìoue, mililare., italpttedwóa, tlàrièùii 
basi fijrpno "ppUòar^ate,,,}Hij .;Ì88fi;,à,: 
Friedrìchruhè i pèròiò' sàrèbljerò'Mu'iiil) ' 
à Berlino privatàinéiite P'j!Ìén:tìàl»'':Ròir. 
laudile 'Sironi,: ;••-:• •';'-v-i;.,;i-'-'i;'''."''h.";/ 

.','.;lie.Ùmber.ì.i);..'r:,..'^,.,."'„L;':'V 
rappraseiitànfè della,pa<ie;«uwp9|.c; Ŝ  
É molto commentato «n àrtioòludeH» 

Uorning ffost,^ J a ./quàleL dipf^l p^n ì t 
viaggio del Re UmbartpVé. >.tàìortàù-;i 
tisslrao in vista dèlia situ'àmonè':. at­
tuale dell'Europa oòntinàitàlè. 'Il Itò'' 
Umberto ai reca a Berlina oqme' ràji-
presantante. della! pape enropeai ; r , 

slS 

i 

.,.:T. ,E l̂ :M;«|J.!|| AM.«I;'I--,; 
Vléjtiinjt 20. ' I l priiioipe iel*tóonteg 

negro "col figlio'Danilo 'sanò pàrtWi'pèt-';, 
Pietroburgo, ^ Ù- •' }i;'-'''-i-

Kàscn 19; Là ritihicfne dei delegati, ' 
scioperanti dal'distratto' ' 'di ' 'D'òHinUnS' 
deoise di riprendere il lavoro iBàheài.-'. 
Soltantp alcuni oratori della'minière,4i:. 
Gelsenkirchen vi ai opposero. ::.,'s:: 

: a^onl l i rn 20. : Si ha; da .Tàiti lil'àltà;: 
sovranità della Francia fu proolamatai 
nelle isola Uuouta-Riuiatara .(gruppo, 
australe), , ; . . . 

La Cannoniera fràrioèsa CV.ólàga), :è ; 
arrivata a Kotohunga Manàlui per..l'à,Bì.V 
nèssione . e trovò , la.bàndieraJiinglasà.''' 
issata dagli,indigeni,-. •'.:!^•i:''''t.'',;"f^''' 

IJltiiui Telegjc^natìi^ 
ni tKlIv» , 20. Là 'Colonia ;'it«tiaiì«(J 

fece una entusiaatica'àoCpglieUziCs^iSèi"' 
Il Re'ha'salutato là Autorifà"|éìÌa • 

Svizzera tidgraziandola vtvajnante'aèjllà',' 
accoglienza avuta; , ' ! ,",''1;^'i' 

B'rlbùrgi»,^2P.^ .Il ,pviàpìpa^,;gM;j? 
glielmo. di Baden, le Autorità,,,jìijni-:-; 
versità, il iVIuuicipio ed,una; ;fo,ÌI,aI ^|0-.; 
damante ricevettero,^il Re .IjinbeirjtB,.!; 
ohe con il Prinoipedi. Napoli,V,,(?pspÌ,; 
ed il seguito recaronsi quiq4i ,.i.!i.;;fet-,, 
tara al pranzo nel Pala.zzì) GcaadB-, 
cale. La folla pelle vìe,. imbaii(lieriit8 : 
e pavesate , acclamò entUsiaatipamènta 
il Re e Orispi, 

U c r l l n » , 20.1 giornali pubblicano 
articoli di alto alegio a Umberto s di , 
viva simpatia per l 'Italia rilevando 
essere la visita un pegno di paca. : 

Vratti'iftorli) 20. Alla partenza, 
del Ra'per FriburgiT vi fu una grande': 
diraòstrazioùe con grida di viva il Raj ' 
viva Cirispi. ' i z'-̂ , 

Anello a Valsruhe la folla aocla&ò 
' i l R e . - ; • • , • • . ' • . • ' • • ' ' " " > ; : 

! A'Franooforte l'imperatrice .^éderioa, 
fece preseu tare a l Ee un gràii' mazzo ' 
di màrghorite con i naàl!ri iialiaUI, ' 

li Re proseguì alla una aat. per 
Berlino. ' ' 



MTOMOSS 0 iCitei 
: KèlI'o^ittó&tòàiiiétiBlioJel 1789rj'/ 

•i) •jtbfifS'iWftaBti' htt" leste jpttBllSoate;. 
iiiftìstipi; Zèi^ovM ; ed -:J4Wìimi!0f'M;i '-
•;iiàptìrl;niite, opuscolo'iti'iWS^'Jiigìri'e ài ; 
^ •(itiai'd ;gjwi(det M^àtì^j^fìào'iéaliioló • ; 

Biio siile scultorio,:oloioo«oiso> prò-
. cìsé'i'̂ 'MtiSipià ;̂4i'4atf :«fo^ 
ed «lègiiìlii j ed'iin|màt«-^ diil priiioipio;:; 

.:|h\ÌB iìne^ déd, j«0(i ;;eguftfe^ ;|i)tf s", 

f libtótà dei vpopólil ;fi«oone an suéto ed 

j; /; Rreitt^te in,,dUé. capitoli m :stìoooso : 
•'toiiip^ìiitfrfeila; Stiriti^ della .Rivola-

^2Ìónéjfeartoe«ft'intónta'inél:l789, 6 della'. 
j'tìerayi^ìbsadtiirrìerà: di Napoleone 1, j 
./Segitónooitò altri ma pitì brevi oa-

- 1i>ito|i|ftottoÀla'forma:i'otìnipleàsiva di 
^ leltemjBdAdrian* Laiat^t, Intorto alJu 
:, iniMhìjl ed ̂ t̂ó misteriose 
iiouiiittidenae'.«lonotogiobe, ed intorno 

^Mi ;SÌ)ei3iali'miatrti dyia Sooiotà: , Mas. 
1;'SóMolii''déila qi/àye, obme; è noto, A-
: driftìid lienimi é il Gran Maestro, o 

,;<Iiréiid6iitiS,=lh''iWlifl.' '" ' 
, ' p«ppy)»;«,;Pi)opflMii/dimostra ohe i) 

ì; corrente •»nno'lf'89r;nÀn è solamente 
. un anM':'Bécoiati,̂  rivola-
JìàioiiB.ì'r^a'àè'sSi'raii.altresì un centenario 
.:;ìnaigne,(tiint() per la religione Mosaioa, 
i;''()t(iiHittì-'jiÌljÌa'Sdoièlà''Massonióa, poi-
:?; obi; iKpi5ld)ratÌB9i!no. tempio eretto da 
• SaìómonéiiVAltìiUìmo fu fondato ns!-
; l'anno 298!) dell'Era Massònica.. Ora i 

.;, misàbtti desumono alotìne. dèlie loro 
; kggende, e le principali loro parole di 

mutuo rioonOBcimento, dalla storia bi­
blica del tempio di Gernsalemme. 

In appoggiò alla sua dimostrazione 
deJJà tìatla^as de) . oe/itOKario éissso-
nioo, egli discute e sostiene la credi-
biUtà generale delia cronologia biblica, 
purgandola dalla .apparènte assurdità 
ani novecento e più annv_ attribuiti a 
vari patriarchi, col ridurre * gli anni 
nominali, a mesi Innari. Per inoidenzli 
il RlopsHli sosiisae ancora i'auienti-
oità della Storia dei primi secoli' di 
Eoma, impugnata da; Giorgio Niebulir 
e quella benanche di Sonnaoberino re 
di Assiria, oontetoporaneo di Romolo: 
primo 10 di Roma. A proposito di ciò 

; egli cita le scoperte di Paolo Emilio 
Botta, lìgiio deiia stoma Curio Botta, 
a Ninive j e la recente scoperta fatta 
dagi' inglesi dal tempio di Venere a 
Pafo nel!' isola di Cipro. 

Adduce poscia molti altri esempi di 
, oolnoidenze: probabilissime fra le date 

dei più celebri avvenimenti nelli Sto­
ria antica e moderna; e, col palcofo 
delle probabilità alla mano, dimostra 
«Uè queste coincidenze non' si possono 
ritenere casuali. Fra I molti notabili 
gi-wppi da lui riferiti, ne citeremo tra 

, '.soli. .,: ^ ! ,, . 
.^ Prltó gruppo.-'9'febbraio 1#J de-
oapitaziona di Carlo I re d'Inglìilterra, 
Ruppubbliua inglese : 9 febbraio 1,819 • 
proolaitia/iione della picool.i Bepobblioa 
romana jpiji, tre ivltfe notabili eoinci-

; deaise relative al 9 fobbraio. Secondo 
gruppo: 24 febbraio dell'anno '2-14 di 

: Eoma.ire'gifugio di 'Tarquinio Sdperbo, 
; e proclàmiiziorie della gloriósa Bépub-

blléa romana antica, conquistatrice dèi 
; mondo. Nell'anno steàso'fu restaurata 

la fiepubblióa di Atebe, e tu l'anno 
massonico 3492; laonde l'anno 1792 

, cristiano, 679iì massonico, in cui fu 
proulimàta la prima 'Repubblica fran-

. ceso k an unno oentoniirio anche delle 
•; Repubbliche di Atene e di Roma. Il 
:,: 24 febbraio 1M8 fu il- giorno del re-
;J glfugio di Luigi ffiHppn; e della prò 
}: ' olainaaione . della seconda Repubblica 
.'.francese, fautore, cita altre notabili 
., ooinoiden?.e relative al giorni) 24 di 
fj, febbraio. Fra le altre ve ne sono quat 
! :; tro relative ad avvenimenti non fayo-
i revoli alla oauaji della libertà, come 
. 2 4 febbraio 1488 morte di Gutten-
t berg, inventore della stampa; 24 feb-
, braio 1500 nascita di Carlo V.j.24 
'/febbraio 15'25 su» vittoria a Pavia; 24 

febbraio 1S30 sitis coronazione a Bp-
>: legna, ' 

Piuttosto favorevole od onorevole 
:, alla causa della libertà 6 la data 24 
>; febbraio 1867 apertura del Parlamento 

.Germanico, presieduto dal re dì Prug-

Bjft TMza,:srappo.t.M;s|ttfi»^ 
taglili/dV5|sli*>riinor^;/?(| se tt^tàl)ré'.fel|̂ ^ 
taglia di;?feiniyi;^!;^^^^^ 
taglisi (iéììJÀlnia:) 20;sètteìntìe; breòoiài 
di'^Kttft::f^'..*.;:-':'i:-g:{.>:|v: • g 
•:; / li'untorepl - :Ì|i;j.̂ BÌtj|Ì,̂  a ; tessere Jti-
.quaftt»:}4!»iWàSjeU[|f!;|a: stoica;dtì^ 
Massiffliria" '̂'Balli': sufi'' '̂ iiì'' antiche, e 
quasi'nebulose origini sino ai nostri 
tempi, mosti'nndo ohe essa è una de-
rlyaziono e fuMone di altre Sooietà ae-. 
gietè pivV àBÌioiie, ma fisaaia «ella pte-
.gente forma, prinqip.-ilmente in Inghil­
terra, da una cortipognìa di muratori 
pro^riameBle detti, e posola separnta: 
e distinta dall'arte muraria; eccettuati 
1 simboli, odi! linguaggio convenzionale. 
Più brevemente parla della Carboneria, 
é della Giovine Stalin, e ben anobo di 
due Sooielà reazioniiria;, i Sanfedisti; 
ed i. Gesuiti. , , 

Infine tornando a ragionare piij di­
rettamente sull' iraportanna dello grandi 
coincidenze, conohiudo posi; 

» Hanno torto gli odierni sciènzati 
imperfetti, valenti nella minata analisi, 
miseri o nulli, nella superiore facoltà 
della , sintesi, negando sfrontatamente 
l'esistensia. di tutto oió ohe essi non 
possono toccare 0 tagliare colle loro 
proprie mani, Avete grave torto voi 
tiitti 0 signori delle classi gaudenti a 
dirigenti, di tener in ,non cale il 
formidabile problema religioso. Non 
pensata voi ohe ci incalza allo spalle, 
il retogrado partito, clericale, e oi sta 
di frónte l'inevitabile rivoluzione so. 
oiale?V 

_, «Non avete suffioiente ingegno per 
comprendere qaiinto; sarebbe utile il 
togliere sotto i piedi dei nostri nomici 
la loro propria base, persuadendo il 
pòpolo di eia che »o« è !i«'/maginazio-
ne mia, ma una realtà, cioè esser vane 
le maledÌKÌoni del Vaticano, perchè il 
condannato da Dio noa ò l'Italia, ma 
il "Valicanp stesso? li ' • 

UN'ALTRA VERSIONE 

MOETE. D E L NEGUS 

muì: 
bui,:aHo_Ìio del i.|^gusf al .istto;:j^Sifc 
satìérdòte, iiotiohWipègiaii'Barbe 5». 

I. * r ; , ' '.. (•' S'S 

PiS.' \f- '<• ?>i]' 
A'iijrt'oposiijiijillo^ìche il.-ifènii'H!»! 

sapejreja Jfen|!i|.,^%hi un» 'nai^^;dtt 
•gtièrra''sarà|rte»a*'ayaispiwiisiMft dilla 
tìiìssìòne''oH'e egl intende ìnandare a' 
Róina pei':;regòlll con Un tjr'attàto Jdì 
aniiciziii e di cofìinerciD i ftiuri rap­
pòrti fra l'Italia è l'AbissInil. • 

La missione aMbbe.rloévUfàinRótn,^ 
<ioa grande oortialilà, e aarebba ' fatta 
in sito onore uiii rivista militare. 

Il generala Ijildissera dovrebbe mét­
tere a disposiziné della missione una 
scorta d'onore lie si recbereble ad in-

iOOHtrsrla nel mnto ohe siirebba' indi­
cato dallo atesfo Menelik. 

Nel partire «Oi da lÌónm là miasiuna 
riceverebbe,dal;Re ricchi doni perqla-
atiuno, dei suoi ìnìmbri e altri di grande 
valore per Men l̂ilt. ' ' 

La missione ivrebbe a sua disposi-
'iione in Roma joiio dei principali al­
berghi — probtbilmente il "Bristol» 
0 il "R,ouie„ -4 qualora «Qu potasse 
essere, preso injàfiilto tutto il primo 
piano dell' "Alfergo del C^uirinale». 

BILLAJPROyiiu 
CiVidnItt, io maggio. , / , 

Collegio-Convitto ; 1. Stellini — trailenì • 
menlo — 

Una missione di Menslik a Roma f 

Diamo l'ennesima doaoriziona sempli­
cemente a titolo dì oronaca; polche 
non sappiamo ànoor prestar fede né a 
documenti ufficiali né a lettere d'espio-' 
ratori, e perchè non scommetteremmo 
la testa ohe un giorno o l'altro, a 
tempo opportuno, il Negus Giovanni 
ci farà la bella sorpresa di saltar fuòri 
di nuovo 

È il corrispondeale del Pùpolo lìo-
mano da Massaua «he scriver 

" Eccovi nuovi versioni snlla batta 
glia, nella quale mori il Negus. Ve le 
do per la stessli moneta che le ho 
aviiip io. . 

Sembra ohe dopo il primo scontra 
gli: abissini si fossero .ritirali : ma i 
dervisci li seguirono .fino a che li vi­
dero aoojimparsi sulla destra del fiume 
Atbara (è il Takkaziè che prende il 
nome di Atbara nel tratto ohe attra­
versa il Gallabat) e Ji si aooamparono 
anch'essi. 

Verso mezzanotte i dervtaoi videro i 
fuochi del campo abissino e ne spia­
rono ogni mossa, tantoché un'avan­
guardia di. esplorazione fu distrutta 
dagli abissini. All'alba i due eserciti 
erano alle prese e dopo due ore di fe­
rocissimo combattimento, gli abissini 
orano eoinpletamento disfatti. 

Enorme fa il bottino ; i dervisci 
portarono via migliaia di quadrupedi, 
tra cavalli, asini e muli ; fecero un 
grandissimo numero di prigionieri dei 
dna sossi, tolsero agli abissini i loro 
cannoni colla munizioni e liberarono i 
musulmani fatti prigionieri nella bat­
taglia di Matemma del 1887 ; nella 
quale peri il capo malulista iUahomed 
Arab, 

Essendo morto il Negus nella mi­
schia, i capi abissini fecero correre la 
voce ebe fosse ferito e ne posero la 
salma in una cassa, la quale, sembra 
sia caduta nelle maiii dei nemici, ohe 
ne decapitarono il cadavere, operazione 
ohe estesero a molti altri dei capi, tra 

Oontrariamenlo alle mie abitudini ri-
Borvntfe, «l'Ila Jappresentanza del vo­
stro ottimo e siinpatioo periodico che 
mi onorò conferirla, mi s«no recato al 
trattenimento clie ebbe luogo nel nostro 
Collegio h sera di domenica 19 oorr, 
E se io ci vado agli spettacoli ci vado 
con tutta la buona volontà di diver­
tirmi facendo poi il debito mio di cro­
nista con tutta ooscienzii e fedeltà. 

Nel caso poi, prevaleva in me l'af­
fetto allo nobile istituzione 1 di cai 
progressi io seguo con entusiasmo ; pen­
salo quindi se non ne fai lieto di pijter 
dimostrare a fatti questo alletto tanto 
pili che resilo ba .superato lo mie pre-

! visioni. 
Eccomi ora al resoconto della se­

rata. 
Alle 8 potn. la 'sala del teatrino era 

affollata di un pubblico scelto anzi 
addirittura le orme .della nostra so­
cietà lucale e forestiera. Molte belle ed 
eleganti signore. 

Il personale dal collegio, al com­
pleto, 

i3i apra il divertimento con iin coro 
nell'opera "Rita, di DonÌKetti, cantato 
egregiamente dai convittori. Si distinse 
nell'assolo il giovinétto Marussig. 

Quindi segue ìa commedioia in tre 
atti " I due Savoiardi „ interpretata 
benissimo da alcuni convittori i quali 
emersero nella recitazione, risootendo 
applausi spontanei. Si aminirò la di' 
sinvollura dei piccoli attori, e la loro 
vis-pomioa. 

Si vede obe furono bene istruiti, ed 
essi studiarono con molta passione che 
non si elohero a lamentare impàppa-
ramentì. Nulla di artifizioso, ma mo-
der-namenlB seinplióe s naturala il modo 
di parlare di gestirei le pose, tvttto 
insomma. Io ho un criterio personale 
sulle recite dello caso dì educazione. 
I giovanetti non devono mendicare ar-
lilioi per coinmuovere. Essi hanno in 
sa lutto quello che basia, per far pian­
gere e ridere. Compatisco qualche soap» 
pata irriflessiva nell'azione, ma basta 
che sia naturalezza ; posi si ha olimpo 
di conoscere i sentimenti del fanciullo 
veri e sereni, E su questo punto ho mag­
giori motivi di congratularmi col Di­
rettore sig. piof Gueglio e cogli i.Htiiu-
tori, perchè la recita di domenica fu 
proprio appuntino in lutto. 

E qui dovrò notare i singoli artisti 
senza fare eccezioni. 

Manara Gius e Levi Ernesto, due 
savoiardi perfetti, simpatici uno me­
glio dell'altro e viceversa che reci­
tarono da attori provetti. 

Isidoro Corsetto, un ponte veramente 
serio e penetrato . dell'alta sua posi­
zione 

Vogrig Dante, unpodeslà proprio ma­
gnifico, comico, tragico e spensierato. 
Bravo egli ne sa più di me nell'arte del 
oomandiire a bacchetta ed io non pò ŝo 
ohe augurargli molli vassalli. 

ISlorettini-A., — suo iiglio Lazzarino 
— una oanuglietla di priin'ordine ma che 
tradiva spesso il suo cuoricino gentile che 
non è fatto per quelle cattiverie feudali. 
Recitò benissimo. 

E cosi dicasi dell'altro suo figlio 
«mano e pietoso difenspre' du' poveri 
aavojardl., . 

_Per8r Artf,i,ntì\ièSjjoml§;yèòòhio bona-
soltòrs dalle Jàggi cttsermali, e dei suoi: 
soldati. .Br!Ìvi)j.|ii»por»lp/jinB!Ia rozza tua 
tìOrteofliii,,, teàlfale, raòtihiudì un ottòre 
.'d'oro. , • jf-y;.; ' ..:iyv .' . , 

Il St^òr jjlarmo it).,Bd 1 soldati: sì 
disoolpgfìslio i.b'élissimo,, .«d io vorrei 
pfo il 0»)gprtfià';ilì iwettftSft: all' ordina 

Ripeto, questi bravissimi giovani ri-
'ftìiHiip i loro sentimenti nobilissimi 
«• t'eduMziona oh* ricevono nel Col­
legio. ,• . :[•; ;•'; ' ,'' i ? 
, Applauditi, amavcitl a festeggiati ad 
ogni atto e. chiamali anche al prosce­
nio, ira. qualche lagrima delie- mamme 
commossa e delle bolle fanciulle, ohe-
non sanno trattenersi di fronte ai 
questi picdoli uomlhì - pensanti ed? 
umani. . , ( : • ; 

Bella'poi, coma sempre, la triiooàta. 
re del sig. Bonetti. ' 

Negii intermezzi, oi furono dei saggi 
di mnsioa. 

La Romanza di Baoh, il duétto ;dl 
Bizet per violino e piiinóforle; furono 
eseguiti a perfezione dal Convittòrr D. 
Tavolato. . . . . . 

Ed il duetto della "Norma,, par vio­
lino, altrattanto bene e.'ioguito dal Con­
vittore iFader Guido, sotto la dii'ezióho 
e compagnia del miKSlro Sussoligh. 

Chiuse il trattenimento un coro di 
Veld* Carlo, cantato benissimo dai eon-
vittori, 6 replicato fra insistenti ,ap. 
plausi 0 obianìate. 

Anche qui si diBtina^ il giovanetto 
Mai'ttssigb neir assolo. 
,, Il còro era difficile e merita maggior 
loda l'esecuzione di quella musica leg­
giadra e soave. 

Rinpovo lo mìe. congratulazioni agli 
attori, ed esecutori. 

Ed ora non posso a menò di coni-
piacermi eoi bravi insegnanti maestro 
Toraadinì R. oba sedeva al pi.ino in 
delta sera, a ìnaestro Sussoligh 1 quali 
istruirono si benai loro allievi di­
mostrando che il Collegio, possiede ele­
menti invidiabili come nella scienza 
cosi nella musica. ' 

Già essi sono nel dominio .,del,pnb' 
blioo favore cui hanno diritto i loro 
meriti artistici e la loro oolvnra musi 
cale. ' . . 

Nattiralmento il resoconto di una so-
rsta di collegio, non può essere, para­
gonato a quello di pubblici ritrovi, 
dove pon si richiede lo più sorupolpaa 
òsaervanKa delia oritioa. Si va a.oa-, 
saccio per impressione. ' 

Ma qui si traila di beni,più ivupor-
tante oggeÉtoi pili che un divertimento, 
è un saggio di quello che forma, dirò 
cosi, l'anima di un collegio, ed "il suo 
indirizzo educativo. Quindi non Basta 
rilevare il -valore dei ragazzi, .ma so­
pra più la hoblà del Collegio. Ed, è 
un compito difficile per nn cronista, Oi 
adulare ò dissimulare. Ma, ad onor del 
vero, lo che sono poco tenero dì lodi 
e di adulazioni, assicuro che la verità 
è questa : Il Collegio di Cividale può 
andare inniinssì tranquillo, nei suoi 
trionfi, perocché oltre alla fortuna tô  
pografioa della situazione, possiede,pura 
il beneficio di dare ai figli nostri una 
educazione propria e voluta dai nuòvi 
tempi. EdueaKiiine della mente e del 
cuore, educazione scienlifìcft e patriot-
tipa, educazione, religiosa diî ò cosi, in 
gui.'ia, che mentre i giovani s'innalz.no 
alla divinità, per questo motivo, eccel­
lono nell'amore della patria e della fa-
mig'ia. 

È ripeto in questi trattenimenti che 
si riscontra la forza moraladi un odi-
legioi perchè qui nono'é lafaoeia burbera 
del professor pnmto a bocoiare... m» 
c'è, l'amor proprio ohe non ' bada ad 
altro che a rivelarne il proprio cuora 
ed i propri sentimenti. 

Ed io mi oompiacoio ooll'on. Diret­
tore, coi preposti ìli Collegio, cogli in­
segnanti per questi risultali, che oltre 
ad onorare il Cpilegi», onorano pur 
loro e la patria, sopra lutto. 

Le famiglie quindi si allietino di 
sapere obe i loro figli a Cividale, oltre 
alia^ salute del corpo, godono quella 
dell'anima, non tra i timori della sferza, 
ma nell'amore dischi ii dirìge, nel pro­
fumo delle animo e dei fiorì, nello 
specchio glorioso dei nostri monuménti, 
nelle più calde speranze che Pio e la 
Patria sanno infondere negli animi 
educati, al dovere, ai sapere ed alla 
libertà. 

Questi pensieri mi rallegravano il 
cuore, nell'usoire dal Collegio, piena-
mento soddisfatti io ed il pubblico, in 
mezzo agli ippocastani incendiati dni 
&ochi di;bengala multicolori ohe ren­
devano romantico quoll'ateneo, sicché 
sembrava che Minerva dall'Olimpo fosse 
scesa a consacrare vieppiù gii sfòrzi 
do' suoi aaoérdotì e dai suoi Beguiioi. 

Julius. 

Hii|in8trl49 r r l u l i i u« . Scrivono 
da Tramonti di Sotto,i 

Traveaio emerge per l'industria dai 
bottai per precisione di lavoro e soli­
dità, cosi per lo misure in legno di 

granaglie • e vino Vi ha un. iiiimero 
grande di tagliapiètre è sènipèllini oho 
troMbo . lucj'òsft opoiipaiiione'.spPBial-
meiite 2|;''l?rtòsla:iB vléiiiiàt; W; iqtiest'arta • 
si .distingtibno .molti aneto: dai: ViPiao 
'to|i^oì .• ? ''i'-i':^ v.'',,ii''-;.'.^;"':'''''..';'-'?Vi:'' 

A mérllo'diiltó'iditiS'pi'ìjjJnetài'iafiàt.̂ ^^ • 
'rosifti'òggli.pài.udoàiiftjàsteUitì'tj'fO^^ i 
fro Una speólalfl: industriai nella {ab-
brìoii di paste óer inìiiestrai svariato e 
squiailfssimé !'mbbrloffòhèi'insritainente 
gode distinta e Sempra più estesa ri-

" puWzione. 
Gl&uJettft oonfeisiona ' il formaggio a-

sino,'morbido,, dtìlloaiò, oaiidido é .spu­
gnoso, gratissima al palato a " aha" Vi 
ad adoruare la mense'sìgnoriii di Udine,. 
Venezia «'Triesifleoòi''"'': ' -

A Ghiuzetto si trovano tessitori abi­
lissimi, Manifattura, tutta propria del 
paese è la confazione dello scarpe di 
leguodi'Cui Si fa ipòmmeroio attivis-
siino su tutti i mercati del nostro furto 
s bei Friuli. , . -i , 

ÌVamonti è conòsolutp noi 'Veneto e 
nell'Illirico' pér'l'indiJ.strià dei panieri 
a vagli di vìmlttì a salìdi di varie 
forme o grandezze e che servòtio a 
molti usi, . speoia pei raccolti lagrlooli. 
Vi ò poi l'industria ..delle. epi'.rature 
oontozionate in tre offloina, di fabbro­
ferraio tra cui emerge quella dal di­
stinto fabbro Giusepptì Cattarussi in 
óui vongon oseguiti vàri pregevoli la-
,yori.,:, .. '. ,.: .. 

Vito d'Asio .ha buon nome par l'in­
dustria maiiufatirioa dei oapp^Uai. 

Sequais ha gran fame per l'industria 
dei battuti e terrazzi e mosaici; Ha la 
supremazia ed. 11 primato: in tutti-'Eu­
ropa in.quell'arte.: Tra: iiialtii notO'il 
oav. Pacchina ohe nel ,18715 decorò'a 
fondo d'oro il 'Peatro dell'Opera aiPa? 
rlgi con plàuso ed ara mi razione uni­
versale. : •. ' 

l in i |» l .c » | l»a«uliinl. In Ron-
doner (Pòtoia) il rbgazzlnp Sisto Ago­
stino d'anni a e mezzo Iràstullàridos! 
vioinu ad un fosso pieno d'apqila, atti­
guo alla propria abitazione, vi cadde 
«eiitro, rimanendo miseramente anne­
gato. 

, I f e r lnKind . In rissa, per futili 
motivi, Tioò Davide di Eorni: di Sotto, 

I riportò ferita di; sasso guari ile in 8 
I giorni; Earinati Antonio,, di San yito 
1 al Tagliamento, ferita di bastone gua-
j ribile ini'1.5 giorni. ' 
I 11 feritore di quést' ultimo. Corazza 
j Antonio, fu arrestato, gli altri due sì 
I resero latitanti. , . 

mmmk mmiu 
i I I «oloilUii;!!» (Il tiCiUniii. t)ai' 

giornali apprendiamo obe il nostro oon-
cittadino colonnello brigadière dì Lenna 
sarà nominato direttore dei servizi am­
ministrativi al ministero della guerra, 
occupando (litresl ii posto del generala^ 

' Sani.' ' '• ' '-' 

I B*aege,gglu.tfigiannsÌtc»yPa-
raenica 19 porr.^uiia ventina di gio--
>-Hni della Sooietà di glnnastipa lecer» 

, una gita di piacere sulle colline, chea 
nord ovest, fanno pittoreaoa ppj'oria alla 
pianura friulana. .;!...:.::- •:='..:. 

I I nostri ginnasti gindàtl dal loro e-
gregio direttore signor Antonio Dal 

I Dan partirono da Udine alle 6 àntim., 
^ da nn'temp',) non splendido ma propi-
I zìo per una lunga passeggiata, ed ar­

rivarono a Pagnacoo alla Ì2 precise, 
toccando Torreàno, S, Miirgherìta, 'Vil-
lalta, Moruzzó, Modòtto e Lazzaoòò. ' 

Giunti a Vilifllta si recarono S -vi-' 
sitare quel famosa castello,,resto'di-' 
roooato dell'età i fendale ' che ,fiÌ téat'l'o 
del fratioidio oonSumatìi da Givolarao' 
Della Torre su Sigisraoiido, nella lìplia 
del 13 nPvèmhro lt)99,'i ' ;. 

Lo nude stanze e gli antri Pupi dì, 
quel castello risuonarono dal gridio dei 
giovani ginnasti; i quali impreòàróno 
ai barbari tempi ed alla òrudèlfà dèi 
signorotti. 

A Pflgnaoco pranzarono modesta- ' 
mente, iu mezzo,a quella geniale al­
legria ohe trabocca esuberante da ogni 
giovane cuore, e là si fermarono fin 
verso le h pom. 

11 bravo aig. Angusto Veroi seppe 
attirarsi gli encomi di tutti i soci che 
ai trovarono pienamente soddisfatti del 
Ijrattàraento rioevtito. 

Nel ritorno la pióggifi che cadeva a ' 
patinello, non tolse Un briciolo di buon 
umore a (Juei giovinottì ohe continua-, 
rotto negli amiobeiroli sohériti è nel-
l'allegro risate. ' ' 
• Onore speciale' merita il signor Dal 
Dan Antodio ohe seppe condurre la 
passeggiata con' un ordine degno, vera­
mente di Ipda, T. E. 

: P e r li 9 ifiMSM». Si cóminoiàno 
i lavori in Giardino grande per gli 
spettacoli che si daranno il a giugpo, 
festa dello Statuto, aéoonflo il program» 
già da noi pubblioato. ,. 



IL FRIULT 

I j n f i t n t i iH l i l é i t i n i i e s i t r è del 
Maestro Eòggero ohe domeniòaueifa «SB-
gul la brayabatidadel 35. fanteria attirò 
in piazza «ii «utóerosìssiiao, pùbhliòo il 
ijjaale;-8èrtìp(8'•Ìtóltttirinè'"TÈir9^^^^^ 
l)|t8Ìi!Ìoni daràttéJistiohe originali, alla 
fino del peiaM applaudi oalòroaatiitnle, 
mostrando eo8Ì la i convinzione di vàvéiij; 
aacoltato ;ttttent«menté:>utt prej^éyoli; 
lavoro.muaioale,v^fl;,;'-ì - i ' , . • ' r ! ; ! ' -•;' 

- I l oa r tòè rSd t pijiaoani tempo deUj»; 
, felntasia' non; :^óti?«tì|g: risponderé;;ma>s: 

giio al oonoetto, dell'tema ohe rantoré 
ha voluto desotivere colla «lastoa, ed è 
bene imitato perciò l'approSsiiiiatÉl 
eil'inoltt'arsi della notte, lo scoppio 
dell'uragano e il risveglio dell'aarora 
ofln un oiiigufittio fraguroso di wooellì 
ohe «n-impurtnno oaooialoro fa tosto 
cessare con un colpo di fuoile. L'ul­
ti ino tempo della fantasìa riobìama con 
molta naturalezza ad una 'di ! quelle 
scene campeslro ove appare' tutta la 
semplicità e il brio delle ootitadinotte 
ohe al suono di nacchere e tamburelli 
danzano,fra ìpo.^s. .miisioa belli,nel-
l'insiùin^, iibn poteva èssere più carat­
teristica e sul merito e sui suoi pregi 
d'arte abbiamo sentito pareri da per­
sone competentissime che incoraggiano 
assai questi modesti encomi e so ci 
permettiamo di chiedere ohe il pezzo 
venga replicato ciò deve lusingare l'a­
mor proprio dell' egregio maestro il 
quale si è: resoci tanto simpatiooi alla 
nostra òittadi'nanza. " 

:; ••• \ i t ':.-i', ::• ^ ' ' ' : '-in.'^!'^' 

CoailtaCo rsiulnno degli 0< 
op l ' c i M n r i n l . Presso la Congrega-
zioiia dì Carità, seda del Comitato, a 
tutto il corrente mese di Maggio si ac­
cettano le domanda per l'invio dei po­
veri bambini scrofolosi ai, bagoi, di 

• mare. ' •"''•;» '* • •'» '•'-• -•' ' '' ' ' '•'''"'' 
\; Lo, istanze dovranno indioaro l'abita-
zione, ed essere coi-risdate dai.oertiScati 
di nasóita, vàCcluiiiiìone, nóiichè da cor-
tiliciito medico constatante la qualità 
dell'affeziono scrofolosa. 

Si avverte che i limili dell'età per 
l'invìo all'Ospizio sono da 4 a i3 anni 
dei fanciulli G dai 4 ai 16 per lei 
fanoiùlle. 

SI l a v u < o l o 8 H | lt>c<l<'H in fondo 
via Viola è stìffioièntéiTiente comodo 
per i bisogni delle donne di casa ohe 
attendono al bucato; però ci yenne 
fatto notare un inconveaieiite che do-
vrebbesi riparare. E cioè nel piano ove 
devono appoggiarsi, vi si ferma tanta 
aoqtia per 1» pioggia e per gli >goo-
«ioli dei panni riposti nei cesti, dà for-' 
mare una vera pozzanghera, Per oon-i 
seguenza quelle, donne devono 'stare 
coi piedi continuamente nell'umidità; 
olte di ohe l'acqua ferma produce una' 
specie di marcita, Occorrerebbe dunque 
pàvimenfare con, un po' di cemento 
quel suolo ed eseguire un lavoro oèr-
tumente'da poco, per lo scolo delie 
acque òhe adesso, come abbiamo detto, 
si fermano ivi. . , 

O l l i i r l i t l i n t n p i a c e v o l i , r i ­
ceviamo e pubblichiamo: 

«Sabato mattina verso, le ore 11, da 
una tóbbrica sita jn fondo via ©raz­
zano usciva :Uh puzzo tale: da obbli­
gare i passanti e gli abitanti in quei 
pressi a turar.si il ntt?o per non rima-, 
nerhe asfis'siati. ; ! 

La causa di ^questo.. puzzo sta nel 
fatto ohe;, si fa, cuocere,.il sego il 
quale nella stagiotie oalda, rende mag­
gi rmeuto nauseante l'odore. » 

Ora si domanda i non si potrebbe 
obbligare il proprietario della suddetta 
fabbrica a fare questi lavori nello tarde 
ore di notte?,„ ; 

Ipsilon. 

A K a - o l a g n o r i ' e r la yia tìraz-
zano transita ogni glorilo un carro'de­
stinalo a triisportare.airR",mBae?àziono 
lo crisalidii che-si ottengono'-iti diversi 
s'.abilimenti serici. E - naturale, che, 
nell' attuale stagione, quelle materie 
mandino odori infettivi e niente affatto 
igiaiiioi. 

llacoomandiamo , la cosa, all'ufficio 
sanitario municipale, perchè sia prov­
veduto (mde , il suaccennato trasporto 
delle crisalidi avvenga di notte anzi­
ché nelle ore di giorno. 

E sempre bene prendere misure pre­
cauzionali per la pubblica salute quando 
86 ne ha, tut ta l'opportunità. 

]E!i-i'att«-icnrr,l(g0. Nel resoconto 
della seduta del Óon^iglio comunale, 
tstampata; ner nttinero di ieri, incorse 
qualche errore di stampa, ohe devesi 
correggere. 

Laddove parlasi de legato Nussi, do­
veva stamparsi, chffiil-eònsigliò a deli­
berò un ringraziamento óKa famiglia 
del legatario» e non già uni ringrazia­
mento del lega^riq;,. :T nifU !(i>ii. 

Sulla proposta di jis,taM9,della,grft-
diUatii e niaroiapiedi di'lla chiesa di 
S. Grìaonmo, anziché "sospensione, 
chiesta dal oons. Measso, dovevasi 
stampare «sospensiva» ; sulla riforma 

àeftaijBrrlóra i,i porta (^empnà gli oh! 
o/(.'proiittnciàii'dàì CónSiiliéti ad linà' 
dichiarazione dal con.l. Measso, fttrònt) 
ai|ttatHit,:fe!^p,U,,,,,j.,„:;i,; .,..,,',-.-
" ' S f oggetto -poi dèi seryiiio pei pozzi" 
neri, là dove ai dice olii),,il ooiia,.;BQ-
nìtti diohìai*8 ciJB là pr'dfcga .dell'ai-
tilglé|,eohtràtto,;|lr j duerlàtini iàltiiBS--
fèimi'nll i tno'Voto del Cònaigllbi àti-
dava stimpSlt) éfoaféctóift:: f,,:; , ' ' 
j Comprendiamo ohe i lettori : itìtélli-

genti,-avranno fatto da sé, ll'oorrij-
ztóni, ma ad ogni modo abbiatuo vo» 
lato spiegarle per quelli ohe in, buona 
0 niala feda si oonipiaociono attribuire 
gli errori a ohi iióil ne ha la menoma 
colpa. 

U m i l i a IVKIIUart^. Programma 
dei pezzi di musica 'che la Banda mi­
litare eseguirà, questa sera dalle ore 7 e 

; 1|S alle 9 pom. sul piazzale delta Sta­
zione ! 

1, Marcia " Motivi Aida „ Verdi 
2. Sinftmia "Si j ' e ta i s Eoy„ Adam 

: 3. Valtzér ,«Sirene«ienzàrnber„Va1dl8l&fei 
i . ' P o t Aniri r "Ebreo, Applloni 
5. Rimembr,inz6 "11 Trova­

tore , ; ! : Verdi ' 
6. Qalopp Eoggaro 

T e a t r o m i n e r v a . Corre voce 
sia probabile pei primi di giugno l'an­
data in scena al Minerva della Lu-
crezfa Borgia colla prilla donna con-, 

icittadiiia signorina Italia Del 'Tórre 
Che J testé iti • detta opere; rip()rtò: ottimo 
BUÓoèsso al teatro dei Filodrammatici a 
Milano. 

Si darebbero circa sei rappresenta­
zioni. 

T e a t r o I V a u i n i i a l e . Questa se­
ra allo ore 8 e 1|2 grande serata di 
gala.a beuefipio di Miss .LaurcWi 1» 
diva dell'arili, con^ un programma va­
riate? ed; attraente.'- "; ' r 
,, Per la .priraa,! volta Miss , Lauretta 

farà CBeroizi e salti mortali sul ca­
vallo 

V e n i l l t n i t i a n t l n e d i c u p -
P u c c i buouarivi e tardivi di Vienna 
a L. 1.00 al cento j VernoUini rizzi 
e cappucciolli a oent. 80 al cento. 

Presso la R. Scuola normale fem­
minile di Udine. 

Rivolgersi dall'ortolano Chialina Pie-, 
ro, via Troppo" chiuso n. 51. ; 

ONNervaKlhiiI BnetenroloKl olle 
stazione di Udine - R. Istituto ,Teonico 

Haggio 20 ore9d.broS p «••re Gp. gior 21 
òr. 0 ani, 

Bar.rid aio* -.'. i 

atolm 116.10 
lìv, ilei mure 743,3 748.7 < 749 4 750 2 
Uniid' lelat, 5'( 47 6S 55 
Stuto d. cielo misto misto coperto mùnto 
Acquacilli: m — — — -_ 1 (direziono K E "NE NE 
tJJvel. kil'ra 3 l 5" Ó 
'forai, centig 21,5 34.7 20.3 22.3 

Teirperatura (•»?«''"•», I V , 
' { niinmia,lS.4 : 

Tunjiiciriitura mipiinii nll'apeflo 15.0 
liiiniiiia esterna nella notte 

Ti- lc i^i -HiMii ia » » n ( r ó i - l c o del 
rUllielo Centrale di Roma, — Rice 
vuto 'al le ore 6. pom. del giorno 20 
maggio 1889 :' 

Probabilità : ' 

,, Venti, deboli freschi specie del l.o 
quadrante. , 
' Cielo nuvoloso óp'u qualche temporalai, 

' (DailQitierv. Meteorico di Udine) 

, . V A B J I E T A <Vr; 
Arrosto di truffatori a Nizza. 

Da alcuni giorni passeggiavano per 
Niiiza ,é con aignoro elegantemente 
vestite due signori ohe al portamento 
si sarebbero detti due signoroni. — Il 
loro fare ;e; massime le loro gite con­
tinue a Montecarlo parvero fosche alla 
polizia che perciò li sorvegliava 

Giorni sono, uno di questi signori, 
accompagnato da una gran dama, si 
presentò dal gioielliere, signor Lemer-
cier, per negoziare iilonni gioielli di 
gran va'ore e nel mentre, per far ve-, 
dere che aveva mezzi per pagar), 'jli usci 
di tasca un saoohattino pieno di, mo­
neto d'oro. Non ffce alcuna scelta, 
promettendo però ritornare net (lo. 
mani. 

Lem'erCier, poscia, nel ricapitolare i 
gioielli fatti vedere, s'accorse che man-
cavagli un anello di gr»n valore. 11 
sig. Lemeroier narrato il fatto ad un 
collega, il sig. Mounier, (jnesti gli disse 
ohe lo stesso individuo, pure accompa­
gnato da una signora, s'era presentato 
da lui e da altri colieghi. " ' 
• L'altro'giorno, per caso, il sig. Mc.Jt-
nler si trovava in bottega del sig. Lar 
ftieroier ed' in quel mentre passò da­
vanti al magazzino il nostro individuo 
ed il sig. Mounier lo fece notare al 
sig. Lemeroier, che, senza perderlo di 
occhio, andò in cerca di guardie, che 
ebbe la ftirtuna di trovare, e lo fece 
arrestar?, ' ' • 
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TABELLA : 
tiimostranie U presso media delle varie oarui 
bonifìe e-^HÌxie rik-iiflt''. durmi'e la .sfttìmaria. 

Gondotlo all' tìfflqio, dèi, oommigàario 
del terzo clròòiidario, dnstUi 'd>.hiat>ò 
ohiaìnarfli Antonio Digiaodino, d', anni 
.iO.i gr,i>ilfi!t"'''P'*'!'Wo : .'^' KapoU,,;iorà. 
ooraméiisó viaggiatore, 'dimorante con 
Hn^niniso in yia d-inghiiterra, 28./ 
:/fII i*Ìmml8S«|iO :,prclìiiòSSijijilo ^una 
pWqujsl^ionerJiJ|,Vqiillj; dàSloilio; e vi, 
«jiidi-Js' due/'jtjiàrdw tìeieii&ìe BlaivOi: 
I tóqa i l i ivi'jÀfoedatien»: all'nrrestci 
(làil'ninioo, ohè.i,dloè;4I)iàriiàràl Eerdi-, 
lìàndo duca di CàiRirélli. "'%• 
: Nella perattìsistionO fatta dalle due 

guardie, che in questa oiroostanza hanno 
mostrato molta Intelligenza e furberia, 
al sono sequestrati oggetti infiniti, ohe 
costituitebberos uri; vero ba'aar. Mazze • 
di valore, sandali turélii, portamonete, 
profumerìe, spazzole, calzette, taluna 
finissime iu seta, (pezzuole, pezze di 
panno, oggetti in séristofle, ecc., eco. 
Si sono trovati :asidt!0i in ranie per 
monete in oro, pletii-di monete false, 
cosi bene imiia.to ohe paiono vero, ed 
il famoso sacchetto mostrato: al signor 
Léinercier' pieno àiioli'esso di'moheté 
dello atesso ooniS di quelle, deli' a-
stuocio. • T . O ' • ,.'.• ^:•^:'' 

Si sono pure • géijuestrate paifeochie 
corte di visita con noini e titoli di­
versi che tlevoho aver servito nelle 
loro peregrinazioni in diversi luoghi. 

Un terno di 80,000 lire 
irovaiópertfrada. '• 

Certo Jaoottooi Liiigi, iti Via ' del 
Corso, a Roma,,trovò; ,uiia ginocatadèi 
lòtto della estrazione' del 4 càrrentè, Ì 
con vincita de l terno e con la. posta ' 
di lire 15. ' j 

Si tratterebbe, quindi, di una vin- ' 
cita ohe ai avvicinerebbe alle ottanta- ; 
mila Ijre. , . : : , r.j. 

Nespole giappoiiesi. I 
Lo Jacoapoi consegnò :!a ginotjata, 

alla guardia mnnioipale Bufariui, ed: 
o r a s i renda di : pnbblicft ragione il 
fatto per vedere se, salta fuori il for-
Innato vincitore. 

Il oiBVole ad una mano. 

A Leroara Friddi, in Sicilia, certo 
Praiioeseo Pupù, di anni 44, il quaje 
avea dati non poehi segni di aliena­
zione mentale, tantoì da dover vivere • 
diviso dalla moglie, :sognò ohe un di*' 
volo.gli ingiungesSeS di tagliarsi una 
mano se no sarebbe morto. 

Balzò dal letto preaenina sega,,e col 
massimo sangue freddo, sènza manife­
stare segno alcuno di dolore, ai segò 
il polso, staccando totalmente la mano 
destra dal braccio. .Poi come se niente 
fosse, prese la mano .recisa e là gettò 
nella latrina. f ,: 

Saputosi il fatto, accorse il medico, 
e ci volle del bello e del buono per 
medicargli il moncherino ohe era di-
Venuto una fontana di sangue. 

Accorse le , autorità, ai fecero delle 
minute ricerche per trovare nella la­
trina la mano ma queste riuscirono 
vane.... forse il diavolo se, n'era anli-
oipatamente impossessato, 

L'uomo ohe dorme. 

Da Salita Maria {California), scrivono 
ohe'certo Eliseo Poletti, ventottenne, 
svizzero,, rimase per 83 giorni in pro­
fondo letargp e cioè dal marzo al 10 
aprile. 

In questi,'33 giorni aperse, gli occhi 
solo.,per ,4 ore il; 1?.marss.o, n?l:cci : 
frattempo bèvette 4 0 B bicchieri di 
limonata. 

Accidenti ohe sonno l ; 

MEMORIALE DEI PRITO 

3^exca t l dJ. Oittà, 
Ecco i prezzi fatti nella .nostra 

piazza oggi 21 maggio. 
Foglia al Chilog. cent. 10, 12, 14, 18 

Sono stati venduti Chilog. 200. 
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37.— 
17.--

Air'BaBjNal.'*, 
,f 'MòUIiaro 

Fer. Mer. 
, , Modll. -

BOMA 30 
Hend. italiana — 
Az. Ban. Gen. —, 

MILANO 10 j 
,E6ad.tt.;< 98.4S, 
•À«. mor.:*--.—:v 
Oan;i,Loa.26,18.—1 
.:„ Fra, I00.i)6.-J. 
:, Berl.l22;871/S 

FIRENZE 20 I 
i/B Band. Itel/an» 98 

00.— I Camb. Londra 95 
—1/81 „ FnmcialOO; 
97,— Az, Ferr,Mor. 79J 

.„ Mobiliare 745 
LONDfiA 17 

Inglmo 99 
•".— .Italiisno . 97 

BERLINO 20 
Mobiliare 1H7 
Aufltriaclia lOS 
Lombarda — 
Rana, italiana, 97 

I*.— 

6<).-'! 

10.^., 

mi'i 

87!/2 
lo.— 

,25.— 

1/3— 
1/1- , 

IO— 
i5.— 

Ihiiressi fkmì̂ itó^ 
11 soUtìscritlo : flì,'prègio ,d'a«»erlir*: l*ltt-' : 

morosa ma Clit̂ ntclà diate» iempreforaltó-
Improprio MAGAZZINO idf'-^È^ .";:,.:.:,:4&"È 

doWpiù fiucnìiiti Bluntì;;^fift:d|ti.(|li|||i():^ 
'spèéiule: - . ' ' ll^ij«i| |l4e«tp'#y|Jìts»i«^^ 
Aghi e poni di cambio., .;:'^,;,',: Sf'i: 

' .àiiiechìiiJriìiSfrieaMiilK^^^ 
per lavar la binnchéri»^ •' '' :S -I 

Assortimonto ',-'.f'.'^~.'|.'--'l 

Lampade a petrolio | s 
METEORA-CVMPÒ- PATENTE S O t M l S * : 

— ^Lucignoli e tubi. - S : : 

Deposito ,. 

' h .©onoiirii; ;artifl(5iaHt C ; s 
dalla prima e preniinta fabbrica (5, SÀBtìl, 

e C. di Venezia. ' , ! * / ; : 

Deposito 

Materiali da fabbrica 

Onlinajioui dirfttiimente a 

»;:j ^:SiU6«pB0''B«jil*n :.••••[' 

Jìldlne-Wiji» del? Duomo : 

DISPACCI PARTICOLARI 

VIENNA 21,-
Rendita.austriaca (catta) 85.05 

Id. id.- (arfò S6.— 
W. id. (oro), 110.— : ' 

Londra ll . l i i Nap.: 9.42.—• , i 

MILANO 21 ' 
.R8ndila:it»I.9|.27!,8ar». 93,32 , ,, 
' Napoleoni d'oro 20. 

PARIGI a i ,,. 
Chiusura della san Ital. U7.8a 

Marchi 123.'/» P.nno —•T ;. 

P r o p r i e t à ilella t ipografia M. 6ARDtja,(}tì: 
BujATTi ALBsaANi>R.o,gerènte réspààs.' 

iVlRADDOI 
fuori porU ViiUlU ~ 0»si Minguli 

i^wuiWMi., . "1 :.. 

ac|to M,i .{ftìfO;:' Vlw-.„..... i 'ri. 
Vini assortiti d'itgnììprfivehlenla 

RAPPRESENTANTE I 

di Adolfo de Torres y Herm.* 
• • • -'•'«ir'?Wiiit««Mi''•"•'•;:;"•;:;* ,:,J. 

primaria Casa d'esportationè 
di gitrautiti e genuini Vini di 
'Spaglia , , ;. 
àlMÌH»;n —'Mailer», .-8-:Xfereii-

«"«rlw — Alleanti! ree 

D'affittare 
varie; stanze a piano terra per usò di 
sóHttòio ed anche di magazzino, situato 
tó'iivia delia Prefettura, piàziietta Va^ 
'leiìUnis. ' 

./^9^ 3 B » « - J i » I ^ T H 7 ' J S E 2 M 3 i l J » - ^ = S k . . 

i 

I 
I-
8 
i 

(Confine Ati,s(ro-Italiano rhetrì S64 sul piarle) , 

Nuovo Albergo Pontebba 
Oaaeggiatp isolato e nella più felice posiaione a cavaliere del 

Ponte ,Ittternazionale — Lop^ l̂i ariosi, ed eleganti—.Servizio, eilet-, 
trico — Bigliardo — Giardìuo — .Cucina siinu e spelta r - pan* 
lina assortita. 

,',"''.•'. -ptìs^ l*vp%'i\ modicissSiuiìl *«#_,,V''y '̂j,-V 
stazioni ferroviarie ed uffici telegraiioi italiani ed austtiapi T'­

Acqua sulfurea, anche eon bagni a breve distanza a piedi con oo-
modo di:lerrovia — Clipia freschissima, e isaluberis^imi),..—; Centra, 
di deliziose passeggiate e di escursioni alpino — A Pontebba fa 
capo una dells più amiRirata linet! ferrayiarle d'Europa. 

Il Conduttore 

t^': =^s ; ; : , • : : : BORLETTI FERDINANDO. 

i 
t 
: 

1-
I 
I 
ì 

J ^ J t * qt 31» u-mi'-'TÌF.jÉB3 

/Inima/i macellati 
Bòvi N. 20 — VaccSo N. 38 U Salili N. — 
— Vitalli N. 170 — Pecora e 0«slr»tì N. 4» 

'Orario f^rrovvario 
(vedi quarta pagina ) 

7 LA * 

i O l l FIBBIUfii MTERIZI 
(JUTEftlAI.1 D,V l'AHBRICA) 

I»II4VW o MINI e I O » T I 
in CAMINO di CODROII'O, motteià in com­
mercio alla meta ili maggio i prodotti del 
Suo Privilegio a pressi da non temere con­
correnza 

La quFilìli coMllente delle argiUe, la per­
fetti cottura — dovuta e al sistema HoifJ 
mtinh dei forni p-̂ rfeziooato e alla valontia 
di clli dirige e presiede ai Livori, la pron­
tezza nell'esaurimento' di ogni comniiasione' 
per quanto forte, assicurano la ditta di ot­
tenere mia numerosa* clientelai 

La fitibric par qnést'anno ha::di«post(> 
li'uppi'oataiceiitodi I r e •n l l l ou l d i p c s z i 
111 arorto, putendo all'occorrenza aumentare 
il suo prodotto. 

>i eseguiscono anche, sopra ordinazione, 
lavori artistici .di qualunque genero in terra 

-otta. 

J=*^1BIL ,,.,, ÌSMCXi>|E«JKAH..;: 

Persona che con qn semplice rimedio 
fu guarita dalla .sordità e dai rumóri 
nella testa, che raffliggo^ano;::H» 23 
anni, ne darà k des?rìzi<)n,e'': grèìtis a 
chiunque ne farà richiesta et Nioholaon, 
28, Via Monte Napoleone, Milano. 

GliCOiO J)E.L0HEM1 
VIA MhRCAToyEc;(;i^i(>^ 

U D I N E 

Cijmpleto aasortitnento di boiihiali, stringi ' : 
nasi, oggetti ottici ed inerenti all 'ottica 
d'ogiii speciB. Deposito di terraoniairì re t t i -
Beati e ad uso ' medico delle pili recenti co- -
struzioni ; macchine elettriche, pilo di più 
sistenii; campanelli clcttHci, tasti, filo e 
tutto l'occorrente por sonerie elettriche, «MU-
(nendo anche la ccllocaxioQe in opera-

PREZZI MODICISSIMI 



IL F R I U L I 

Le inserrioni dall'Estero per 11 Friuli al ricevono esclusivamente presso l'Agenzìa Principale di Pubblicità 
• E. E. ObUèpt PaHgi e Roma, e per l'interno presso rAnaministrozionc del nostro giornale. 

y(Li-if^.JMtU!"'w^'3«^">'!'--J0i^''*'"'''^ "̂  SSS^ffBJl^CSS^ff^S'^S^W^iS^ (K^^i^SSP&Srt^^SSf CS'Tff^S" ' fe^TP^S^SS C5>*W<5!9 ftS'^O^^sSP 16 

i 
r lARCO BARD 

PREMIATO 
STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 

per la fabbricazione di LISTE uso ORO e finto LEGNO. - CORNICI ed ORNA'TI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metri di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

al servizio della Deputazione Provinciale di Udine - Editrice del Giornale quoti­
diano IL FRIULI-pubblica il Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATIVA 
• - e si assume ogni genere di lavori. 

Via Prefettura. N. 6. 

Ì T ^ ti f™\ " T " ^ ^ I r** r ^ I r ^ ai servìzio delle Scuole Comunali di Udine.-Deposito earte, stampe, registri, oggetti 
1 ^ # 1 I H ! 1 f 1 ! l " r * 4 l B d̂  ^ ŝ*-'g"*'6 ^*'̂ ^^^l^ '̂i '̂""^P®<'*'̂ '̂<l"^ '̂''i^^ oleografìe.--Dcpod^^ 
v « ^ / n L l I I V^ln—.1—lai I llwM Anuninistr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie, 

I 
• 

e 
( 

» 

e 
;, 

Vìa Mercatovecchio — Via Cavour, N. 34. 

I ^ s i r i j i r f s ^ ^ - M J M ^ I -fciifcr-^r^TK r-^<i^7»auga i J ^ J f t T ^ _ ìC""--'i"-a6--. Il i-rjcrniumgrtJUiir-a tr»»! r-p 

NELLA FARMACIA 
di De C A N D I D O DOME3NICO 

UDINE " V I A GRAZZANO 
si prepara e si vende 

UDINE 

ORARIO BELLA FERROVIA 

L'AMARO D'UDINE 
(premiato con più medaglie). 

Deposito in Udine dai Fratelli lìoi'ln iìV CtìflRs C'ornatzii — a Milano e Roma presso A. .Vlnnzoiii \ 
e C — a Venezia presso la Tabbricu (•»/.«!«» dì lliuìliu Caiialii -- Trovasi pure presso i prin­
cipali Caffettieri e Liquoristi. i 

_ ACQUA DI GISELLA, 
L'Acqua della Sorgente «^iiseiln è una delle migliori acque alcnliiic ««KWSC, e viene rac­

comandata nel Catarro gastrico, nelle Digcstìom lente e difficili, nelic Dispepsie d'ogni specie. Riesce uti­
lissima Ì\Q\\ Ijìeremià cronica del fegato, ncWlterizia caterrale, nei Catarri della, traohea, della laringe, 
della vescica e dei reni. Si usa con molto vantaggio nei Catarri uterini, Lencoree, Dismenoree, ecc. 

• r. Trovasi in vendita pres.so tutte le principali Farmacie a cent. ©O, Bottiglia da litro e mezzo. 
Per commissiorii-rivolgersi al deposito per tutta la Provincia: ti'ainiaciU' Wc CM.'\II1|III>0, Udine 

yià G razzano. 

Fartess» 
DA ODIHK 

ore lAO AQ£. 
a 6.20 >nt. 
. 11.17 »nl. 
, I.IQ pom 
. B.45 , 
. 8,20 . 

atfiito 
omulbaB 
dirotto 

omnibus 
omnlbUB 
d ' r / i t t r 

Arri?! 
A VBNIEÌS'A 

oro 7.— »n( 
, 9.40 int 
, 2.30 p 
. 6.43 p. 
. 10.10 p. 

11.10 

Fartaazo 
DA vlt^B^IA 

or^ 4.40 ini. 
D 6.15 ant. 
„ 10.40 int. 
. 2.10 P. 
, 5.20 , 
. 8.46 , 

lireteo 
omnlliuft 
ómntbui 
dinttii 
canltmii 

niato 

AriM 
A UDINI 

orp 7.40 «ut 
,, 10.06 ant 
, 3.16 p. 
, 6.44 p. 
, 9.66 p. 
. 3.26 an 

DA O D I M I ; A PO^TEBbA 1... M'MTStlbA A. ODIHIb 
orti 6.4t'ì ant . onnib. orr 8.60 mi T P 8.20 a o i . (imnìh. oro 9,15 «nt. 

, 7.48 mi. fliratto , D.46 in\ a S.6S , dirotto » 10.&6 , 
, 10.25 u t . onnib. . 1.32 p . 2.9.4 p. . omuib. B 5.10 p . 
, 4 . — 0 iwni 'h , 7.28 •' , 4,B0 p. onniò „ 7.20 p . 
, 6.68 p . dirotto , 8.23 p . . 6.36 p . dirotti) , 8.10 p . 

D A H D m x A C0KM0N3 U.\ COKMONS 1 \ f t IKK 
ore 2.65 sa t . tt'Qt'ì uro S.36 w or> 10.20 a n t onnib Off) 10-57 \o * 

, 7.63 l a t . oKinib. , B.sa in- . 10.60 ani . OftHb „ 12,35 p 

. u.- „ misto ia.87 p. 2.46 p . misto » 4.19 p . 
, 3.40 p. oanib. . 4,20 p. , 7.10 p. onnlbn i ., 7.60 i. 
, 6 , - p. » , a.ii p. 12.20 an t . nlto ^ 1.05 aot 
DA DDINK j \ GIVrD^I.B DA CIVIDALK K miiNB 

an 8,iìG ani. mlato oro 9.26 ant . ore 7.— ant. la iuto i ra 7.31 W l . 
. 11.26 , 1 " i> 11.60 , . 9-4* , ^ „ 10.16 n 
, 8 .31 p . " » 4.'Pi j). . 12.37 p. ^ B ViMìf. 

„ «.*> „ " » 7 1 1 , , , 4.S1I p. omnrius , '1.5'J P* 
. 8.26 „ 1 n • 8.67 , , 7 .90 , n . „ 6.0I rt 

lìA UDINE 

oro 7.60 «at. 
l.\li p . 

p . 6.20 

ijiislo 
A POUTUOR. 

ore 9.4!) ant. 
S.37 p. I| 

P , Il 7.16 

noacliè lieposlto 

• jPresso la medesima Farmacia trovasi pure un Deposito generale per la Provincia della rinomata 

ACQUA DI CEI,ENTI]>'0 
della Valle ili l 'ejo 

dell'ACQDA VITTORIA 
1 limicoli mu soiMAi .i'Vr:;";£S 

tit] nuovo ritrovalo liì'l Dott, W. Thomas riìTC- il «-hiiwo qiiiìiy m'^jl'Ji'w 
(1* ìiulivi.iiii ("divi h'intio riiicqni.'^tiitfi i capulli S('Mfi|in.'>tfi d/il -ii" invtjjtnj-c 
iil/'csiiinR (ii rinfiiiiHli nniìici, T lìuniràle - is l t ti nnnif ilei nuovo ritni-
viitrt-7 e s'iilii provntii e^icoiifsr.iuUi t\\i-Af. unico int'ilicamcnlo c]v fitul-
m»i to (t scii nz.i ponisi» oflrnf cotitro U c.iivixU;* t«inn vWi t̂ 'fif̂ ' \\vM\ ÌT:\ 
I (Idtiort pili 11) vigji tinn fiileptiniiri lii o id in r* V Kttrrhiit-'. et ni« fnnnfi.'D 
'irjillfb'l non tn\n nrììr cczfme uiiihk « siirrNc ÌUH hv.u'uuco th-lW' adipo-
tìike, kiotnkii-, impHtiyiiu, psondt ecc » flfftìzioni, spesso ìnyìaib'Ii d»-! 
'Il 10 c-ipelluto, il.He qmh hanno mi.ìst spuipre erigine Inito le specie di 
cftWuip e conilo COI liljo ad oggi l' arte medica si dicbìnravn ImpolentK 
di Combattere. ^ i 

An h« Pni «ni V Evcrim(e- ba sollevato graiido rumore. Mante le rrnme 

omuibua 
Da VoriogTUiìro par Vonaiìa.HÌÌiì 
Da Yeaeziit arrivo a Portogruaro 

U A P O U ' I O U K . 

ore 6,61 ant. 
„ Lia p. 
„ 4.2B p. 

ora J0.]0 «ut e 7.31 
allu oro 1S.30 

I
A UD]NB 

ore 8.52 ani 
„ 3.08 p . 
n 6.31 p. 

ANTICA OFFELLERIA 
DI ' 

GIROLAMO TOFFALOm 

irDStr\v'T.'u»i Ì
ftH liti ir"* uni 1 jiVoriJlUB. Ha so l l eva lo i r a n n o i m i m i c , ^.luuio KI iiiiun; 

rose guarigioni di ciilvizte, anche inveterate, ottenute in breve tempo l* 
j -mmirabile la (biarez?a con cni il Dott Ciardi —^valente scrittore qàanV quani 

^ l i l o t ' o aniili?i(tore (Wi fenomeni fisiflogtcì relativi al sistemapiloso - c i 
proci'sio della r'geimurjhaztone capigìiar^ E nel riprodurre un brano de l 'd i lui scritto, crediarn'i furn un ronitlo ai nostri lettori CHlyì o cf^ 
ir diV(ii\t'irio . a(l'Ut.irif(o loro ctia t' fiif^rinUe trovasi presso l* AminmÌ3tv.iiio06 del nDHt&'Gìóf'Qaltì""è'"cl|'ésrspédisce ovunque dielro'domanda 

rtv( la il 
staafi'j per 
aocoitipagiiatH da vaglia dì L fl.50. , , ,: i • . . . 

Beio (in'ìafi scrive il 0 it 'CInrok : t Al | i rìgarinoffl/azioiio capiglin'e concorrono foliicoh, bulbo e capellq. U balbo è isolato affatto dal {olliSoVo : si 
« può quiodiiistrappiiri! il primo seiuS'dannogitiare il seoomlo;4l bidlio disseccato cade nto il follicolo'resta inlatto e idòneo a riprodurre' un 'nuovo 
«bu lbo : SB qaMio principio soienliBco óbasa t a la riniaoita del ciipello. IHediante ì'Bucrmite i rapelji rinascono In breve, dalla drconferenja al 'centro,; 
» fijii corno lanugine, IJQÌ di»?0i<9i)o Btti a robusti : la spunfoie Oj ^of ' i f "U™"''"'" '* ^''guoiisj fiucliè :il capo^torna a r iguarn 'rs i ; la , parto;ideiiudato 
< gradàtnraiintedira nuìace, la pi'oiixa si roitringe^s sopioflare cirooita dall'invadente rigenfraziqno Qapigliare.iL'£«crt)ii<e mostra anche in pochi giorni,, 
« mediifate il microscopio, la soluzióne dell '^rduo.problems! ».. , • '• , " ,' ' ; :, ;,• , 

Unico specialista dalle tanto rinomate Gubana Cividalesi 

L'eipnriinza fitta e 1 il sistema di confiiione e cottura 
delle G u l i w i e , penneltono ni t ibbricatore. di garantirle 
mangiabili e buone per oltre un mese d,illa lorof abbricaiione ; 
purché il poso dalle luedesiino min si,i inferiore al mezzo chilo-
gramma. Questo ilolco parò vu riscaldato al momento di man: 

Avvacte obn ogni giorno immancabilmente nna.eil anchepi i i 
volte cucina le, suddetto G u l i u u ' e , ed è perciò in grado di 
offrivle^tlttasl caldi),a'qadunijUB'persona cho no facesse'tìch'je-
stSj Sogginge ciò" per ' rassicurare' 'la; sua ' ' n u m e ^ s a ' ' clientèla 

'•del tatto suo; ' • ,•- •; •«'!••;; • • • • • • -i-^u'U:- ^-.rf ir-

Pilr troppo'a Cividaih mólti si appropriano questa spe'oialiià 

a, dilniiD del legittltoò^d unico fabbricatore il qualj, per, evi­

tare ógni cpiiiratta'ìiOTe vendo ,1^ suddetto ' * l « ' ^ » | ( * i n i u i i i t o 

jeiniìre di etichéltit-àvyiso a staippai consimilenl.pressnto por-

tanto la firma aiitpgrafa delliii.^te^qifBbbrioatoro., ; ' ' J 

; I GIROLOMO TOFPALONl \ 

•Udina, 1889 — Tip. Marco Bardnaoo 
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